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RÉSUMÉ 

Les auteurs ont étudié les Amphipodes, récoltés par la Mission 1965 du Premier Institut de Zoologie de l’uni- 
versité de Vienne, dans les eaux douces de Nouvelle-Calédonie. Deux espèces nouvelles sont décrites: Paracalliope 
novae-caledoniae’ et Orchestia starmühlneri. Le qenre Paracalliope est rapporté pour la première fois de la 
Nouvelle-Calédonie. Orchestia starmühlneri est vo&in d’Orc.hestia pusilla Chevreux 1915. 

RIASSUNTO 

Ne1 presente lavoro gli AA. riferiscono su1 materiale di Crostacei Anfipodi raccolto nelle acque interne della 
Nuova Caledonia durante la missione organizzata ne1 1965 dal I Istituto Zoologico dell’lJniversit& di Vienn.a (prof. dr. 
F. Starmiihlner). Vengono descritte due specie nuove: Paracalliope novaecaledoniae e Orchestia starmühlneri. 
Il genere Paracalliope viene segnalato per la prima volta della fauna neocaledoniana. Ckhestia st.armühlneri è 
affine a Orchestia pusilla Chevreux 1915. 

ZUSAMMENFASSUNG 

In uorliegenden Studie urird über dus Amphipoden-Material der Osterreichischen Neukaledonien-Expedition 
1965 des l.Zoologischen Institutes der Universittit Wien berichtet. Es mwden zzvei neue Arten beschrieben: Para- 
calliope novaecaledoniae und Orchestia starmühlneri. Die Gattung Paracalliope wird .zum ersten Mule von 
Neukaledonien gemeldet. Orchestia starmühlneri ist mit Orchestia pusilla Chevreux 1915 verwandt. 

l Les articles 1 A VI ont paru dans le Cahier O.R.S.T.O.M., sér. Hydrobiol., II, 1, 1968, l’article VII dansle Cahier O.R.S.T.O.M. 
sér. Hydrobiol., II, 2, 1968, l’article VIII dans le Cahier O.R.S.T.O.M., sér. Hydrobiol., 11, 3-4, 1968, l’article IX dans le Cahier 
O.R.S.T.O.M., sér. Hydrobiol., III, 2, 1969. 
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Mi .Anfipodi terrestri e delle acque int-erne tlrlla 
Nuo~a Caledonia sono st.at,i per la prima volta inda- 
gati da CHEVREUX (1916) sui materiali raccolti ne1 
corw della spedizione compiuta in quest’isola da 
F. Sa.raPin I: J. Roux ne1 1911. Da allora, ahneno a 
nost-ra conoscrnza, nessuno si i! più occupato degli 
anfipodi nrocaledoniani. Per yuesto motivo t. molto 
interessante il materiale racço1t.o dopo olt,re 50 anni 
dal prof. F. Starmi.ihlner durante la missione orga- 
nizzata ne1 19G5 dal 1 Istitut,o Zoologico dell’uni- 
versita di Vienna. Ey~rimiamo a1 prof. Starmühlner 
la nostra viva riconoscenza per averti afHdato in 
st.udio gli Antipodi da lui raccolti. In t.ale mat.eriale 
abbinmo potutu identifkare tre specie, una delle 
clua)i riferihilt: ad una entit,& gih descrit,t,a da 
CHEVREUX pw la Nuova Caledonia, 1’0rchesiin 
pusilla. Le altre due speoie, invece, son0 risultatr 
1iu0vta per la Scienxa : Orchesfia sfarn~iihlrzeri, aftine 
alla prsilla, e Paracnlliope novaecaledorziae. Partico- 
larnrente inip0rtant.e 6 il ritrovament.0 del genere 
Purudliope per la prima yolta indicato per la 
fauna ncwaledoniana. 

di Tnlifrus e che CHEVREUX avesse confuso nella 
descrizione di Tulorchesfin anfennulata due specie 
diverse appart.enenti a due differenti generi. L’esame 
del materiale t,ipic*o di Talorchestia antennulata da noi 
ottenuto in prestito dal Museo di St,oria Naturale di 
Basilea non solo ha confermato questa nostra 
supposizione, ma ha rive1at.o che ne1 materiale 
det.erminat.0 da CHEVREUX c,ome Talorchestia anten- 
nrrlata sono confuse addirit,t.ura 4 specie differenti e 
precisamente la vera Talorchestia antennduta e 3 
specie di Talifrrzs di cui una almeno sembra essere 
nuova per la Scienza (quella stessa a cui apparten- 
gono i pochi esemplari raccolti da Starmühlner). 
Poiché il materiale di Chevreux t cost.ituito da serie 
rnolt,o numerose di tut,te e quatt.ro le specie, ci riser- 
viamo di chiarire il loro st.ato sistematico in un 
suwessivo lavoro sulla base del mat,eriale stesso. 

Il mat-eriale comprendeva altre due specie. Una di 
esse appartiene a1 genere Melifa ed 6 rappresentat.a 
da 4 $! (1 ovigeraj e da un $ purtroppo inconiplet,o. 
Tale Alrlifa, rinvenuta nella stazione FNK 99 
(Rivière Tiouae, 1 km a mont.e dello sbocco in mare, 
gi8 sotte l’intlusso drlla marea) è con tutta proba- 
hilits una specie marina la c.ui presenza nell’inkno 
clrll’isvla t spirgabile con la possibilità (gis nota per 
altre slwie di qucsto genere) di c.olonizzazione in 
arque anche debolmente salmastre. Ci0 è del resto 
climostrato dal fat.t.0 che la fauna accompagnante é 
in parte costituka cla spec.ie schiettamente marine 
(cfr. kkARMüHLNER 1968, p. 22). Data la Xarsezza 
del materiale non é stat-a possibile una determinazione 
spwificta, pur wsendo probabile c.he si tratti di una 

entiti nuova lwr la Scienza. 

Fin da ora, kttavia, ci sembra interessante far 
rilevare che nella Nuova Caledonia sono presenti dei 
Talitrrzs terrestri, la cui assenza asserit,a fino ad ora 
in base ai dati di CHEVREUX (1915) sembrava vera- 
mente singolare, data la diffusione di questo genere 
in tntte le isole del Pacifico. 

PARACALLIOPE NOVAECALEDONIAE n. sp. 
(figg. I-III) 

DESCRIZTONE. 

5 - Lunghezza 2 mm. Lobi cefalici laterali non 
molto pronunciati, acuti. Antenne del 1 paio lunghe 
circa 4/5 di quelle del II paio, tlagello c.ostituito da 
13-15 antennomeri. Antenne del II paio lunghe 
rirca 2/3 del corpo, cono esnretorio evidente, flagello 
costituito da 14-15 antennomeri molto sottili ed 
allungati. 

L’alt.ra spec.ie ind&rminata è rappresentata . da 
pol*hissimi esemplari : 3 9 (di cui una con oostegiti 
sviluppati), 1 3, 1 jur. raccolti in diverse 1ocalit.G 
dell’isola : FNR 44 Rivitrc La Farino; FNK 42 
Rivière Tindia; FNK. 110, près de la rout,e Koumac- 
C)uRgoua (Bond&); FNK 38, Ruisselet du mt,. Dogny 
(ait.. 1010 m); FNK 85, affluents de la Riv&e Néavin. 
Lo studio di tale sprcie ha posto un problema che 
ILOII è st.at.o possibile risolvere sulla ha;e dello scarsis- 
simo materiale a nostra disposizione. Infatti, ci era 
subito apparso chiaro che essa corrispondeva assai 
btsne a.lIa descrizionr della 9 della Talorchesfiu 
unfermrzlafa Chrvreus not.a appunto della Nuova 
Caledonia. SP non che t.ra i pochi esemplari da noi 
esaminati esiskva ~111 $ in tutko simile alle y$! e 
riconoscibile so1t.ant.o per la presenza degli organi 
çopulatori est.erni. Tale fatto ci fece rit,enere che in 
realtb gli ewmplari fossero riferibili ad una specie 

III artiwlo del palpo mandibolare (fig. 1, 1) lungo 
quanto il II, munito di due setole su1 t,erzo prossimale. 
Lobo interno delle masc.elle del 1 paio (fig. 1, 2) 
dista1ment.e non acuminato, lobo esterno (fig. 1,2a, 
2.b) fornit-o di 11 spine robuste (3 delle quali non 
dent.icolat.e, la piil interna con un solo dente, le 
restant8i variamente pluridenticolate). Lobo esterno 
dei maxillipedi (fig. 1,4) con una breve serie di 
coppie di spine appiattite ed allungate lungo l’or10 
int,erno; III articolo del palpa allungato, non espanso. 

Piastre coxali : 1 (fig. II, 1) più lunga che larga, 
lievemente espansa distalmente, II-IV (fig. II, 2, 
III, 1) nefkamente romboidali. Gnatopodi del 1 paio 
(fig. II, 1) : basip»dit.e a profilo sinuoso, con una sola 
lunga setola prwso l’angolo distale posteriore, pro- 
podite subpiriforme c,on orlo palmare molto incli- 
nato. Gnatopodi del II paio (fig. II, 2) con propodit,e 
mo1t.o robust,o, l’or10 palmare è; f0rt.ement.e inclinato 
e presenta dal 1at.o interno (fig. II, 2a) una doppia 
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serie di corte spine billde tra le quali si adagia l’apice 
del dattilo in posizione retratta. Sia i gnat.opodi del 1 
corne quelli del II paio si presentano frequentemente 
con una torsione lungo il loro asse a partire dal 
meropodite, per cui il propodite appare, in questi 
casi, in posizione del tutto invertita rispetto a quella 
normale (1). 

Pereiopodi del III-IV paio (fig. III, 1) simili tra 
loro : orlo post.eriore del basipodite del tutto privo 
di setole, il dattilo non presenta traccia di incisioni 
ungueali. Pereiopodi del V paio (fig. III, 2) : basi- 
podite subrettangolare, angolo post.ero-inferiore sub- 
retto, non arrotondato, dat,tilo molto robusto senza 
t,raccia di incisioni ungueali. Pereiopodi del VII paio 
(fig. III, 3) : basipodite corto, subrettangolare, 
angolo postero-inferiore subretto, decisamente spor- 
gente, dattilo lungo quanto il propodite con poche 
corte setole laterali ed un ciuffo di una decina di 
set.ole apicali molto allungat,e. 

Uropodi del 1 paio (fig. III, 4) : ramo esterno legger- 
mente più corto dell’interno, completamente privo 
di spine, rama esterno con una sola spina marginale 
submediale. Uropodi del II paio (fig. III, 5) : ramo 
esterno lungo 2/3 dell’interno, ambedue i rami con 
una sola spina marginale submediale. Uropodi del 
III paio (fig. III, 6) con rami subeguali, solo l’est,erno 
presenta una spina su1 terzo prossimale. 

Piastre epimerali del II-III paio (fig. III, 7) con 
or10 anteriore sinuoso, angolo postero-inferiore acuto, 
molto brevemente sporgente. Telson (fig. III, 8) 
subovale allungat,o, orlo distale nett,amente arroton- 
dato con una spinula su ciascun lato. 

$? ovigera - Lunghezza 1.5 mm. Il corpo è ante- 
riormente dist.intamente rigonfio. Flagello delle 
antenne del 1 paio cost.ituito da 7-9 antennomeri; 
antenne del II paio lunghe circa la metà del corpo, 
flagello c.ostituito da 9 antennomeri. 

Gnatopode del 1 paio (fig. II, 3) : basip0dit.e molto 
stretto ed al1ungat.o con una lunga setola sull’orlo 
ant.eriore ed una su quel10 posteriore, propodit,e 
ovoidale, con orlo palmare molto inclinato e poco 
definito. Gnat,opodi del II paio (fig. II, 4) : piastra 
coxale subrettangolare molto allungata, basipodite 
con una lunghissima setola sull’orlo posteriore, carpo- 
podite con un lobo inferiore molto prominente, 
sorpassante la metà dell’orlo inferiore del propodite. 

Oostegiti costituiti da un’ampia lamina subovale 
apicalmente munita di una serie di lunghissime setole 
molto distanziat.e tra loro. 

La present,e specie è st.at.a descritta su1 seguente 
mat.eriale : 
- FNK 90, Rivière Hienghéne (c.ôte Est), cours 

(1) Una condizione del t.utto eguale è stata rilwata in 
Paracalliope indica IL H. Barnard (cf. ~HILTON C. 1921, 
pp. 529-531, fig. 3). 

(2) Non viene qui considernta la Paracalliope fernandoi 

inférieur prés de l’affluent, de droite Pouendiap, 
5 km en amont de l’embouchure (alt. 10 m), 3/1X/ 
1965, 8 J 5 $? ovigere. 

Un 6, designato come holotypzzs, completamente 
dissezionato e mont.at,o in preparati microscopici in 
liquido di Faure é conservat,o, con i 11. ri 1284-1257, 
nelle collezioni del Museo di Storia Nat(urale di 
Verona assieme a1 restant,e materiale paratipiro. 

DERIVATIO NniwNIs. 11 nome speciflco intende 
mettere in rilievo il fa.tto che il genere Paracalliope 
viene per la prima volta segnalato per la Nuova 
Caledonia. 

DISCUSSIONE E NOTE DI COMPARAZIONE. 11 genere 
Paracalliope era flno ad ora conosciut.o per la Nuova 
Zelanda, l’Australia, le Filippine e per le coste 
dell’India. Fino ad oggi la sistemat.ica di questo 
genere appariva alquanto confusa ma recentemente 
J. L. BARNARD ha ampiamente ristudiato le specie 
neozelandesi e ha riferito i risultati della sua ric.erca 
in un lavoro tuttora in corso di st,ampa del quale 
abbiamo potuto avere preventiva conoscenza su1 
dattiloscritto per la cort.esia del collega americ,ano. 
Di tale favore gli siamo profondamente grati. Egli ha 
potuto stabilire che nella Nuova Zelanda esistono tre 
specie, due delle quali sono riferibili a entitA gi8 
not,e : fluzriatilis (Thornso11 1879), generotipic.a, 
propria di acque dolci, e nozrizedarzdiae (Dana 1853), 
il cui stato speciflco é rliscusso da J. L. BARNARD ne1 
lavoro in st,ampa giA ciM0; una terza specie, pro- 
babilmente di acque salmast.re, viene inAne descritta 
Corne nuova dall’autore americano con il nome di 
P. karitane. Sempwe sec.ondo J. L. BARNARD la 
Pherusn azzstralis Haswell 1881, assai incompleta- 
mente descritta e succ.essivamente c.onsiderata sino- 
nimo di Paracalliope flrzuiatilis da STERBING (1906), 
deve essere c.onsiderata una specie distinta. Con ogni 
probabilit.8 anche la Paracalliope flrzoiatilis citata per 
le Filippine da ~HILTON (1920) dovrA essere pure 
considerata una specie dist.inta, corne già é avvenuto 
per la P. flzzrIiatilis dell’India (~HILTON 1921), 
descritta più tardi da Ii. H. BARNARD (1935) corne 
una buona specie a si? stante con il nome di P. indica 
(cfr. anche HVFFO 1956, pp. 212-213) (2). 

Da. quanto oggi & nota il genere Paracalliope 
sembra dunque avere un’ampia distribuzione indo- 
pac.if1c.a ed i suoi rappresent,ant,i presentano una 
spiccata tendenza a1 popolamento delle acque do1c.i 
interne. La contemporanea presenza di specie marine, 
salmastre e acquidulcicole ci induce a ritenere che il 
popolamento delle acque dolci da parte di questo 
genere sia da considerare un fenomeno relativamente 
recent,e e per alcune sper.ie tuttora in atto. Il genere 

descritta da S. WIGNARAJAH (Ceylan .Journ. SC., Bio. SC., 1, 
2, 1958, pp. 11%116, tavole 25-26). Tale specie infatti non B 
indubbiamente una Puracalliope ma nddirittura un Talitride ! 
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I 
a mm 0.2 

I / 
Fig. 1. -- ParacalZiope nouaecaledoniae 11. sp., ij holotypus: 1 - Palpa mdndibolarc. 2- Mascella del 1 paio. Za, 21~ - Lobo esterno della 

mascella del 1 paie. 3 - Mascella dol II paio. 4 - Maxillipede. (figure l-1 ingr. a; %a, 211 ingr. b). 
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Paracglliope novaecaledoniae n. SP., $ holofypus: 1, la Gnat.opode del - 1 paio. 2, 2a-Gnatopodc del II paio. 9 ovigera : 
Fig. II. - 

3,4 - Gnatopodi del 1 e del II paio. (Figure 1, 2 ingr. a ; la, 2a, 3, 4, ingr. 1)). 
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Fig. II 1. - Parucalliope nnuaecaZedoniae II. SP., J holofypus: l-3- Pweiopodi del III, IV, VII paio. 4-C- Uropodi del I-III paio. 7-Piastre 
epirnerali del II-III paio. S- Telson. (Figure l-7 ingr. a; 8 ingr. b). 



non era stato ancora citato per la Nuova Caledonia. 
La stazione di raccolta è situata a 5 km dallo sbocco 
in mare del flume Hienghène, in zona dove, secondo 
i dati forniti da STARhIÜHLNER (1968), la marea 
comincia a farsi sentire. La fauna accompagnante è 
costituita in parte da elementi di acqua dolce e in 
parte di acqua marina. E’ pert,anto probabile che 
Paracalliope novaecaledoniae non sia un elemento 
tipicamente dulcicolo, bensï una specie marina euria- 
lina, con possibilita di colonizzazione di acque interne 
anc.he debolment,e salmastre; essa dovrebbe quindi 
rappresentare uno stadio del popolamento delle 
acque dolci dal mare da parte del genere Para- 
calliope. 

P. novaecaledoniae è ben distinta dalle tre specie 
neozelandesi oggi note per una combinazione di 
caratteri : piccola statura, lunghezza e forma del 
III articolo del palpo mandibolare, apice del lobo 
interno delle mascelle del I paio non acuminato, 
forma e ampiezza delle piastre coxali, forma e 
spinulazione dei gnatopodi (soprattutto in quelli 
femminili), costiluzione dei dattili dei pereiopodi, 
forma del basipodite dei pereiopodi del VII paio 
(molto caratteristic.a é l’angolosita postero-inferiore), 
spinulazione degli uropodi del I-III paio, forma e 
spinmazione del telson.. 

Assai più difficile ed incerta riesce la compa- 
razione con P. artstralis incompletament,e descritta 
da HASWELL (1581); purtuttavia essa pare distinta 
dalla nostra per la forma dei gnatopodi del 1 paio 
con orlo pabnare del tutto indefinito e per la più 
ricca spinulazione degli uropodi del III paio. Anche 
P. indica (cfr. K. H. BARNARD 1935, pp. 280-281, 
fig. 1 e RUFFO 1956, pp. 212-213) è nettamente 
distinta da P. novaecaledoniae, soprattutto per la 
struttura delle appendici boccali : spinulazione del 
lobo interno delle mascelle del 1 paio ((( inner lobe 
with a single long seta ))) e del II paio ((l inner lobe 
with setae on apex only )l), per la forma dell’ultimo 
articolo del palpo dei maxillipedi e per la spinula- 
zione degli uropodi. 1 caratteri distintivi di P. indica 
sono stati da noi controllati su materiale indiano di 
tale specie. 

ORCHESTIA PUSILLA (Chevreux) 
(fig. IV, VIII, 2) 

1915 Parorchestia pusilla E. CHEVREUX, pp. 11-14, 
tav. III. 

MATERIALE ESAIVIINATO : 

- FNK 71, Rivière des Lacs, s’écoulant du Lac en 
Huit dans la plaine des Lacs, près de la route de 
Nouméa (ait 180 m), 17/VIII/1965, 4 $ 6 9 
15 juv. 

- FNK 76, Lac en Huit, rive sud-ouest. (alt. 250 m), 
19/VIII/1965, 13 $ 21 9 (tra le quali molte 
ovigere) 

- FNK 78, Grand Lac., rive sud (ait. 250 m), 
2O/VIII/1965, 17 $ 48 $? (tra le quali molte 
ovigere) 

- FNK 31, ruisseau aflluent de la Riv&e Blanche 
près de Blockhaus du Mont Pouédihi (alt. 300 m), 
22/VII/1965, 2 $ 5 $‘. 

OSSERVAZIONI. La present.e specie è stata attribuita 
da CHEVREUX nella descrizione originale a1 genere 
Parorchestia S tebb. ora generalmen te considerato 
sinonimo del genere Orchestia Leach (rfr. J. L. BAR- 
NARD 1969, p. 470). BOUSFIELD (1964, 1971) invece 
ritiene tuttora valido il genere Parorchestia a1 quale 
assegna una serie di caratteri che ci sembrano, 
tuttavia, non molto chiaramente definiti. Secondo 
BOUSFIELD, anzi, il genere Orchestia dovrebbe essere 
ulteriormente diviso ((< further generic. and/or sub- 
generic divisions might be desirahle )), BOUSFIELD 
1971, p. 281). Anche noi riconosciamo c.he il genere 
Orchesfia costituisce un complesso piuttosto etero- 
geneo sia a livello morfologico, che ecologico ; la stessa 
Orchestia pusilla Chevreux, tome pure l’af’fine 
Orchestia starmühlneri nobis, presenta caratteri sin- 
golari, ad esempio, la complessa lobatura delle 
branchie (cfr. fig. VIII, 2), la presenza di un dimor- 
flsmo sessuale a carico degli uropodi del 1 e del II 
paio, particolarmente evidente in 0. pusilla (cfr. fig. 
IV, 9, 10, 14, 15) che pot.rebbero anche giust,iflcare 
la creazione per esse di un genere differente; rite- 
niamo, pere, incauto avvent,urarci ora in una com- 
plessa discussione che dovrebbe prendere in conside- 
razione molte decine di specie, alcune delle quali mal 
conosciute o insufficient,emente descritte e soprattut- 
to non definite nei loro rec.iproci rapporti. Per tale 
motivo preferiarno per il momento at,tribuire la specie 
a1 genere Orchestia entro il quale tuttavia la prrsilla e 
la starmiihlneri sembrano cost,ituire un piccolo 
gruppo isolato, riconoscibile per il seguente comples- 
SO di carat.teri principali : specie acquatiche di 
piccola statura, a1 di sotte dei 10 mm, IV articolo 
del palpo dei maxillipedi subconico allungato e 
t,erminat,o da una lunga spina, branchie profonda- 
mente divise in lohi, uropodi del 1 e II paio dimorfici. 

L’abbondante materiale st.udiato ci ha permesso 
di confermare la esauricnte descrizione originale di 
CHEVREUX; abbiamo tutt,avia ritenuto opportuno 
di riportare una nuova serie di figure (cfr. fig. IV) per 
consentire un pi?* facile confronto con la affine nuova 
specie di seguito descritt,a. 

La specie é per ora nota solamente della Nuova 
Caledonia; ilpresent,e materiale proviene in part,e dalla 
1ocalit.à tipica (Lac en Huit) e in parte da alcune 
localita vicine, sempre ne1 sud dell’Isola (Riviere des 
Lacs, Grand Lac, Rivière Blanche) (cfr. STAR- 
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Fig. IV. - C)rehesticr Fusillu GHEvREDX, 3 : 1 - Cap0 e antenne. Z- Palpa della niascella del 1 paio. 3, 4- Gnatopodi del 1 e del II paio. 
5-Peraiopodt~ del II1 paio. S-8 - Perriopodi del V-VII paio. 9, 10 - Uropodi dol 1 e del II paio. 11 Tslson. $! : 12, 13 - Gnatopodi del 1 

e del II paio. 14, 15 - Uropodi del 1 e del II paio. (Figure 1, 3-10, 12-15 ingr. a, 11 ingr. h, 2 ingr. c). 
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b mm 0.5 

255 

Fig. V. - Orchesfia stcfrmiihlneri n. SP., $ holotypus: 1 - Capo e antenne. 2, 3 - Gnatopodi del 1 e del II paie. 4-6 - Uropodi del I-III 
paio. 7-Telson. $! : S-Uropode del II paio. (Figure 1-6, 8 ingr. a, 7 ingr. 1~). 
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Fig. VI. - Orchestia sturmühlncri IL SP., $ holoiypus: 1 - Palpo della mascella del 1 paio. 2 - Ultimi articoli del palpo del maxillipede 
(ne1 pcnidt.imo articolo non sono disegnate le setole). 3 - Pereiopode del III paio. 4 - IV piast.ra coxale. 5 - Pereiopode del V paio. 

6- Piastre epimerali. (Figure 3-7 ingr. a, 2 ingr. ù, 1 ingr. c). 
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Fig. VII. - Orchestia starmühlneri n. SP., 3 holotypus: 1, 2- Pereiopodi del VI e del VII paio. 9 : 3,4 - Gnatopodi del 1 e del II paio. 
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MÜHLNER 1968, p. 8). Orchestia pusilla sembra 
essere una forma acquatica, essendo st.ata sempre 
raccolta in acqua a piccola profondit& 

Telson (fig. V, 7) largo, subcircolare, con un gruppo 
di 4 spine all’apice di ciaswn lobo (una delle quali 
molto più lunga). 

OR.CHESTIA STARMÜHLNERI n. sp. 
(fi@. V-VII, VIII, 1) 

Piastre epimerali del II-III paie (fig. VI, 6) con 
angolo postero-inferiore awto molto pronunciato, 
or10 posteriore liscio. 

DESCRIZIONE. 

3 -.- Lunghezza 9 mm. Antenne del 1 paio 
{fig. V, 1) di poco s0rpassant.i il IV articolo del 
pedunc«l« delle antenne del II paio, flagella di 
6 antennomeri. Antenne del II paio lunghe un po’ 
meno della met8 del cnrpo, flagello di 22-25 antenno- 
meri. Diametro degli occhi di poco superiore alla 
masnima larghezza del IV articolo del peduncolo del 
II paio di ant,enne. Palpo delle masc.elle del 1 paio 
(fig. VI. 1) ~»II il II articolo lungo circa 1/3 del 1; 
IV art,icolo del palpa dei maxillipedi (fig. VI, 2) 
subconico, ben visibile e terminato da un’un- 
ghia esile, molto allungata, circondata da un 
OrU[JpO di Yf?toh?. 

Branchie (fig. VI, 3 e fig. VIII, 1) presenti sui tora- 
comeri III-VII (II-VI apparenti), molto complesse, 
costituite da 4 lobi riuniti a1 peduncolo di base; di 
tali lobi 2 più esterni formano assieme una larga U, 
uno mediale è digitiforme allungato e leggermente 
piegato a C, il più interno è subova.le allungat,o. 

9 (non ovigera ma con oostegiti sviluppati). 
Lunghezza X.8 mm. Le antenne del II paio possono 
superare la met8 lunghezza del corpo, flagello di 
24 antennomeri. Cnatopodi del 1 paio (fig. VII, 3) : 
carpopodit,e allungato, propodite subrettangolare, 
orli superiore ed inferiore paralleli, dattilo lungo 
quant,0 l’or10 palmare. 

Piastre coxali del II-III paio (fig. V, 3; VI, 3) 
subrett.anaolari, moll,o più alte che larghe, con un 
(lente smussato submediale sull’orlo posteriore. 

Uropodi del II paio (fig. V, 8) con ramo esterno non 
rigonfio alla base; la differenza con i corrisp0ndent.i 
uropodi del $ è tut.tavia non molto evidente. 

La presente specie B stata descrit.ta su1 seguente 
materiale : 

Gnatopodi del 1 paio (fig. V, 2) : dattilo piil corto 
dell’orlo palmare, lob« palmare pronunciato. Gnato- 
podi del II paie (fig. V, 3) : propodite grande, ovalare 
allungato, or10 palmare rnolto inclinato e quasi 
insensibilmente ~YJnknJank%i con l’or10 inferiore che 
it nettaniente più corto dell’orlo palmare, dattilo 
hruwamrntr assottigliato apicalmente. 

- FNK 29, ruisseau affluent de la Rivière Blanc.he, 
prits de la route forestière de la station forestière 
Ouénarou au Blockhaus du versant ouest du 
Mont Pouèdihi (alt. 300 m), 2’3/VII/1965, 4 $ 
10 $! 9 juv. 

Prreiopodi del V paio (fig. VI, 5) : basipodite largo, 
subcircolare, orlo post.eriore c.on una decina di intacca- 
t.ure, meropoditr, carpopodite e propoditfe robusti; 
lungo l’orlo antrriore del propodite sono presenti 
5 gruppi tli spine; dattilo con porzione basale breve, 
unghia cwrta. Pereiopodi del VI paio (fig. VII, 1) : 
ba&pl,dit.r ovalaw, orlo posteriore con una quindicina 
di intaccatlm, propodite robusto con l’or10 ant,eriore 
provvist-o di 7 gruppi di spine, dattilo lungo meno 
di 1 /A del propodite. Pereiopodi del VII paie (fig. VII, 
2) : 1Jasipodit.e molto largo, subcircolare, orlo poste- 
riore con una quindicina di intaccature, propodite e 
dat8t.iln simili a quelli dei pereiopodi precedenti. 

- FNK 31, même ruisseau près du Blockhaus du 
Mont F’ouBdihi (alt. 300 IJL), 22/VII/1965, 4 $ 3 9. 

l-Jn 3 della Aazione FNK 31, designato corne 
holotypus, completarnente dissezionat,o e mont,ato in 
preparati microscopici in liquido di Faure è conser- 
vato con i n.ri 1268-1273 nelle collezioni del Museo 
di Storia Naturale di Verona assieme a1 restante 
materiale paratipic.0. 

DERIVATIO NOMINIS. La specie è dedicata allo 
scopritore di essa, prof. dr. Ferdinand Starmühlner 
del ZOO~. Inst. (1) dell’Universit8 di Vienna, in segno 
di cordiale amicizia e di gratitudine per averti affldato 
in studio l’interessante materiale di Anfipodi da lui 
raccolto in Nuova Caledonia. 

Pltwpodi del I-III paio (fig. VI, 7) tra loro simili, 
rami allungati, l’interno un po’ piì1 cort,o dell’esterno. DISCUSSIOIVE E NOTE DI COMPARAZIONE. 

Uropodi del I paio (fig. V, 4) : rami allungati, 
l’esternu un po’ piil corto dell’interno, sprovvist.o di 
spine marginali. Uropot-li del II paie (fig. V, 5) : rami 
t,ozzi, l’esterno ~II 1~0’ più dell’interno, leggermente 
rigonfio alla base. Uropodi del III paio (fig. V, 6) : 
nrll’angolo superiore interno del peduncolo t! I~re- 
wnt.f. un gruppo di 3 spine non molt‘o lunghe, ramo 
lungo qu&« il peduncolo, con un gruppo di spine 
dis ta1 i . 

Fra le oltre 70 specie oggi c.onosciute per il genere 
Orcheslia (incluse quelle gis attribuite a1 genere 
Parorchestia), 0. starmühlneri si distingue nettamente 
per il seguente complesso di caratteri : statura 
piwola (8 mm), IV articolo del palpo dei maxillipedi 
ben visibile, subconico, con unghia lunga (tipo 
4 Parorchesfia n), piastre coxali nettamente più alte 
che larghe, branc.hie divise in più lobi, pleopodi non 
ridotti, uropodi del I paio c.on ramo esterno sprovvisto 

67th. O.R.S. T.O.AT., s&. Ht&roOiol., uol. VI, RD 3-4, 297.2: Ni’-860. 
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Fig. VIII. - Orchesfia sfarmühlneri n. sp. : 1 Branchie del IV pereiopode. Orchesfia pusilla CHEVREUS . . ‘L Branchie del IV pereiopode. 

di spine marginali, or10 posteriore delle piastre epime- 
rali liscio. Essa presenta le maggiori afflnitk con una 
alt,ra specie della Nuova Caledonia, 1’0. pusilla 
(Chevreus) dalla quale tuttavia si differenzia molto 
chiaramente soprattutto per le seguenti particolarità 
(vedi quanto si é detto per 0. pusilla) : statura del 
doppio maggiore, occhi proporzionalmente più pic- 
coli, 1 articolo del palpo delle masc.elle del 1 paio molto 
piti lungo del II, branchie quadrilobate, anzichè 
bilobate corne in pusilla (fig. VIII, 1), propodite dei 
gnatopodi maschili del II paio più ovale, c.on orlo 
palmare più inc.linato e or10 posteriore pi<1 c.orto, 
pereiopodi più robusti, dattili più corti, dimorfismo 
negli uropodi del 1 paio assente, in quelli del II paio 
meno evidente, telson apicalmente più spinoso. 
Corne già si é affermat.0, queste due specie, soprattutko 
per la loro piccola statura, per la struttura delle bran- 
chie e per la presenza di un dimorfismo sessuale più 
o meno evidente a carico degli uropodi del 1 e del II 

paio, occupano una posizione ben definita e, a nostro 
parere, isolata nell’amhito del genere Orchestia. La 
conformazione delle branchie, che ha probabilmente 
anche un signifkato biologico e che è secondo noi il 
tratto più caratt.eristic.0 di queste due specie, trova 
qualche riscontro in cii, che si osserva, ad esempio, 
in Orchestia tmuis Dana (già inclusa ne1 genere 
Parorchestia, cfr. HURLEY 1957, pp. 166-172, figg. 6- 
7) o in 0. sarasini (Chevreux) (pure già inclusa ne1 
genere Parorchestia, cfr. CHEVREUX 1915, pp. S-11, 
tav. II); ma la strutt-ura di queste 15 stata in genere 
scarsament,e indagata nelle diverse specie perchè si 
possa ora attribuire ad essa un preciso valore siste- 
matico e filogenetico. 

Anche 0. starmühlneri, come 1’0. pusilla, sembra 
essere una forma acquatiça ed & stata rinvenuta in 
Piccoli corsi d’acqua collinari (tra 230 e 300 m.s.m.), 
tra i ciottoli e le foglie morte del fondo. 

Cal~. O.R.S.T.O.M., sér. Hydrobiol., vol. VI, no 3-4, 1972: 247-260. 
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